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Coreografia da brividi domenica  all’ingresso in campo delle due 
squadre. Un evento curato in ogni dettaglio dagli Ultras dell’Alvi-
gnano Calcio. Le squadre (Alvignano e Puglianello-Promozione 
Girone A) scendono in campo dinanzi ad uno spettacolo da 
brividi. Tribuna gremita in ogni ordine di posto e tanta adrenalina 
che fa bene al calcio. Per tutta la durata della gara, incitamenti, 
cori e tifo alle stelle per i padroni di casa. 

A spuntarla il Puglianello al termine di una gara vinta con merito. 
Vince il fair play, lo sport, l’aggregazione. Un intero paese si è 
mobilitato per essere protagonista di un pomeriggio indimenticabi-
le. Al termine della gara applausi sinceri per vinti e vincitori. 
Questa la forza dello sport. Batte forte il cuore di Alvignano.

Editoriale Mario Fantaccione

GRAZIE ULTRAS, LO SPETTACOLO SIETE VOI!

LA MAGIA DI ALVIGNANO



CURIOSITA' di Stefania Memoli
Focus

 
LE PAGELLE DEL NAPOLI
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Alex MERET 5,5: davvero imprendibili i gol subiti da Rodrygo, Bellingham e Joselu, non certo la conclusione dalla lunga distanza di Nicolas Paz, 
che trascina la sua prestazione, inevitabilmente, al di sotto della sufficienza.. Ottimi riflessi, invece, al 77', sul colpo di testa a botta sicura di Rüdiger 
e, coi piedi, al 79', sulla zampata dell'ex Borussia Dortmund e Birmingham City.

Giovanni DI LORENZO 7: decisivo. come spesso gli accade. Mette il suo zampino in entrambi i gol realizzati dal Napoli, prima mettendo al centro 
per la zampata vincente del Cholito Simeone, poi - a inizio ripresa - chiudendo il triangolo con Anguissa.
Amir RRAHMANI 5: fatica tremendamente, a "ritmi accesi", a contenere Rodrygo Goes. D'altra parte, il cliente era davvero impegnativo...
NATAN 4,5: concede troppo spazio a Bellingham al minuto 22, in occasione del momento dell'incornata di Bellingham, valevole per il momentaneo 
2-1 madridista. Nel finale si lascia sfuggire anche Joselu.
Juan JESUS 6: fa il suo, largo sinistra. E' il terzino di contenimento, dal momento che è Di Lorenzo, dalla parte opposta, con la licenza di avanzare.
Dall'87' Alessandro Zanoli: sv.
André-Frank ZAMBO ANGUISSA 7: qualche imprecisione, nelle battute iniziali, alvo poi disputare una ripresa da top player, realizzando la rete del 
2-2 e propiziando il contropiede - poco dopo - che avrebbe potuto addirittura portare a un nuovo vantaggio del Napoli.
Stanislav LOBOTKA 5: perde malamente, in mediana, il pallone del momentaneo 1-1 di Rodrygo. E non è l'unica giocata a vuoto. Si riprende nella 
ripresa, senza tuttavia arrivare alla sufficienza.
Dall'87' Giacomo Raspadori: sv.
Piotr ZIELINSKI 6: buone geometrie, tanta corsa, anche se la sensazione è che non metta sul banco proprio tutte le specialità della casa. Costretto 
a uscire al 65' per via di un calcione sul fianco - non esattamente involontario - rifilatogli da Rüdiger.
Dal 65' Eljif Elmas 5,5: crea poco o nulla. Il nordmacedone fatica a entrare nelle dinamiche del match.
Matteo POLITANO 6,5: ha gamba, sulla destra penetra gli spazi spesso e volentieri. Mazzarri, in fase di sostituzione, gli porge giustamente i suoi 
complimenti.
Dal 78' Jens Cajuste: sv.
Giovanni SIMEONE 7: staffetta annunciata alla vigilia con Osimhen, all'intervallo, non certo per come ha interpretato il suo primo tempo, con la 
zampate del momentaneo 0-1 Napoli al 9' e, sullo scadere ella frazione, con un destro potente respinto da Lunin.
Dal 46' Victor Osimhen 6: realizza un gol in netto fuorigioco ma, al netto di ciò, appare tonico e quasi del tutto recuperato. Buone notizie su questo 
fronte.
Khvicha KVARATSKHELIA 6,5: scodella per Di Lorenzo il pallone che porterà alla rete del Cholito Simeone. Si erge a punto di riferimento costante 
dell'attacco partenopeo, ma gestisce male quel contropiede d'oro subito dopo il 2-2 targato Anguissa.
Mister Walter MAZZARRI 6: con un po' di sicurezza in più nei propri mezzi, il suo Napoli avrebbe potuto pensare di portarsi a casa l'intera posta in 
palio dal Bernabéu, stadio in cui il tecnico toscano ritrova dopo così tanto tempo la Champions League.

STEFANIA MEMOLI
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Povere donne, povera società civile…

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza

Che pena tutti queste povere donne, ammazzate vigliaccamente solo per un rifiuto 
da piccolissimi uomini.
Ancora una volta tanta insopportabile retorica: parole inutili in Parlamento, facce 
fintamente sdegnate, si dice “basta” oppure “mai più, per poi darsi appuntamento 
alla prossima tragedia.
Retorica che attinge a piene mani anche nel mondo del calcio. A che servono le parole stereotipate lette dai capitani, se la platea è quella 
che vomita ad esempio “odio Napoli” oppure “Vesuvio erutta”?
A che serve il segno rosso sullo zigomo se il destinatario del messaggio non vede l’ora di fare a botte con il tifoso avversario? Giova parlare 
di non violenza in una società che fa sistematicamente propria la teoria del branco? Nella movida del sabato sera, o in qualunque altra 
occasione di contrasto con i propri simili: i giovani sono abituati alla violenza di troppi contro pochi. Vincere facile, come le dieci iene che 
contemporaneamente attaccano il leone isolato o in difficoltà.
Il latore del messaggio non può essere – spostandoci in Parlamento – un ignorante, uno anche avvezzo a prepotenze del tipo odioso e 
vetusto del “lei non sa chi sono io”, oppure un nullafacente di professione o uno che si è fatto conoscere facendo a botte, se non molto 
peggio, negli anni della lotta armata, con gli avversari politici. I problemi gravi necessitano di provvedimenti serie e concreti, non di chiacchie-
re.
Il discorso è troppo serio e difficile da affrontare. Parlarne, comunque, non è male, anzi, se solo servisse a veicolare un piccolo messaggio 
in cervelli retrodati, sarebbe servito a qualcosa.
Partiamo dal contesto: il mondo gira a mille all’ora, in Italia siamo ancora ancorati al concetto di patriarcato. Incontestabilmente la donna si 
è trasformata, evoluta, migliorata troppo rispetto all’uomo, ormai palesemente in ritardo. 
La parte rosa di una coppia è solitamente quella più intelligente, più forte, più matura finanche più forte economicamente. Fanno parte della 
vita di coppia i rifiuti e la possibilità di scegliere, di cambiare. Può essere difficile da accettare, ma davvero nulla è per sempre, almeno se 
non lo è biunivocamente. L’uomo – quando è dispotico, ignorante, chiuso mentalmente e pure razzista – non ha capito e non è pronto a 
questa naturale evoluzione. Purtroppo si considera ancora la compagna come un bene personale, quasi un oggetto, completamente 
consenziente, incapace o interdetta a decidere autonomamente. Cosa si può fare? Si deve partire dall’educazione di base, quella costruita 
in tenera età. Qua centra tanto la scuola, da noi derelitta e trascurata, completamente inadeguata a trasferire alle nuove generazioni un 
minimo di educazione civica, di senso di responsabilità e di rispetto. Andrebbe poi affrontato e capito il motivo che impedisce di rendere 
materie scolastiche – dai primi anni di formazione – discipline ormai necessarie quali l’educazione sessuale e quella sentimentale. Non 
basta, ovviamente. Lo sviluppo delle nuove generazioni va coltivata principalmente in famiglia. Che nota dolente, basta pensare un attimo 
a quanti esempi negativi quotidianamente i nostri figli vedono, apprendono e metabolizzano. Rappresentano stili di vita ampiamente diffusi 
il menefreghismo per le regole comuni, le persone, il bene collettivo. Se un genitore è prepotente, scostumato, manesco e volgare, difficil-
mente formerà un individuo rispettoso dei semplici valori di vita essenziali.
Quale insegnamento riceve il fanciullo se in famiglia gli esempi di vita sono quelli di fare la voce grossa se si è in due – meglio in tre – contro 
uno solo, più comodo ancora se trattasi di un anziano o di una donna; di ignorare la precedenza alle rotatorie, di parcheggiare in un posto 
riservato, di gettare l’immondizia lungo le rampe di accesso alle autostrade, di non rispettare la raccolta differenziata, di evadere le tasse e 
potrei continuare ancora a lungo. Tutt’altro che veloce o facile provare a cambiare. C’è dell’altro su cui agire; una chiara e severa pena per 
chi si macchia di reati in famiglia, sicuramente rappresenterebbe un buon deterrente. Non devono più esistere leggi e cavilli, ampi diritti, 
esagerato garantismo, che consentano agli assassini di scontare pene minime rispetto alla colpa commessa ed un agevole rientro nella vita 
sociale.
I media hanno la loro importanza nel contesto. Il discorso si può accostare allo sdoganamento della pornografia, avvenuto qualche decennio 
orsono – e che nei paesi del nord Europa, causò veri problemi psicologici a intere generazioni –; non può che essere sbagliato e deleterio 
mostrare semplicemente la bellezza e la disponibilità di un corpo (spesso diventato posticcio e volgare, attraverso impropri e inopportuni 
interventi estetici), quale modello di successo e di visibilità. Si trasmetta in orari decenti sempre più programmi di approfondimento, di 
cultura, storie di persone che hanno raggiunto obiettivi importanti, senza nessun aiuto o coinvolgimento del proprio corpo, della propria 
avvenenza o disponibilità.
Intanto le donne continuano a cadere sotto i colpi di persone conosciute, vicine, intime. Le manifestazioni riempiono le strade, le proteste i 
giornali ed i talk show, ma a cosa serve? Bastano pochi minuti di gioco, di sudore, per scolorire il segno rosso sulla faccia dei calciatori. 
Basta così poco per archiviare dolore e tragedia fino alla prossima puntata? Come si fa fatica a credere negli esseri umani, e – purtroppo – 
non è solo una canzone…
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L’APPROFONDIMENTO 
TATTICO – La Partita

Ciclo di ferro, per dirla senza girarci intorno, che comincia di sabato 
pomeriggio allo Gewiss Stadium di Bergamo. Leggiamo con curio-
sità il primo undici della seconda avventura di Mazzarri a Napoli e 
scopriamo che in campo ci vanno i … titolarissimi del predecesso-
re. 4-3-3 canonico, con Raspadori centravanti di movimento, per 
usare un termine ormai poco in voga. Nessuna novità negli uomini, 
tutto cambiato in campo, però. 
Si comincia con un corale e convinto pressing alto che probabil-
mente spaventa i padroni di casa. 
Anche Gasperini ha lasciato il centravanti possente (Scamacca) in 
panchina, e si predispone in avanti con Pasalic dietro De Katelaere 
a destra e Lookman a sinistra. Dopo averci ricordato, caso mai ce 
ne fosse stato bisogno, che per lui e la sua gente la partita più 
sentita non è certo contro i forti e potenti cugini a strisce, ma – 
invece e stranamente – proprio contro gli azzurri di Napoli, il canuto 
allenatore di casa gioca, al solito, l’uno contro uno – sempre fisico 
e al limite del fallo – con i centrocampisti e le ali di piede veloce 
pronti a sfruttare gli spazi. 
Oltre al pressing, da parte nostra sono convincenti il posizionamen-
to alto che mette spesso in fuorigioco gli avversari, e le trame 
articolate, con Lobotka nel vivo dello sviluppo. 
Purtroppo non tiriamo in porta e, a volte, siamo in difficoltà nell’usc-
ita bassa. Possesso palla azzurro, ma pochi sbocchi offensivi. 
Natan soffre il redivivo belga e si becca il giallo sulla loro ripartenza. 
Si fa male Zappacosta, entra Hateboer. Segnamo al primo tentati-
vo: Raspadori da trequartista pennella per Rrhamani rimasto in 
avanti, che di testa non da scampo a Carnesecchi. Fuorigioco che 
in diretta non sembra tale, e che misteriosamente non viene chiari-
to da alcun replay. 
Altro infortunio, stavolta dalla nostra parte: Oliveira torce male la 
gamba e dolorante si tocca il ginocchio. Entra J. Jesus; anche il 
secondo esterno basso di ruolo si ferma, con Mario Rui indisponibi-
le ancora per molto.
Tiro di Raspadori in piena area, braccio di Kolasinac, episodio 
molto dubbio. Ci riproviamo e stavolta da centravanti sfonda di 
testa Kvaratskhelia, bravo a farsi trovare pronto sul cross di Di 
Lorenzo, a conclusione di un’azione corale. Subito Bakker di testa 
da due passi sul secondo palo, ottimo Gollini, sicuro anche con i 
piedi per tutto il match. Nel recupero non riusciamo a raddoppiare, 
Zielinski prima e Raspadori poi non ribattono in rete, nel pieno 
dell’area piccola. 

Nessun cambio per gli azzurri. Iniziamo con meno vigore la ripresa 
ed i padroni di casa prendono campo. De Katelaere – spesso tra le 
linee - vince un duello con Jesus e pennella per Lookman che di 
testa (è il più basso tra gli uomini in area) batte un incolpevole 
Gollini; tardivo il tentativo di intervento di Rrhamani, lontano dal 
nerazzurro.
Sull’entusiamo prendono campo, sono ancora più duri nei contrasti 
e ci schiacciano non poco. Zielinski perde al limite una palla 
velenosa, pericolo scampato. Di Lorenzo non sale più e Politano si 
sfianca inutilmente su tutta la fascia. Raspadori non tiene più un 
pallone. Chiaramente è il momento di intervenire, Walter lo capisce 
e fa entrare Osimhen ed Elmas proprio per Raspadori e Politano. 
Ancora un pallone regalato al limite, stavolta da Lobotka, Pasalic 
segna ma è in netto offside. Ci ricompattiamo ma l’inerzia della 
gara sembra in mano agli orobici. Ultime sostituzioni: entra 
Ostigard per il concreto Natan, Cajuste per l’esauso Zielinski.
Goal azzurro; Carnasecchi sbaglia l’appoggio, Osimhen ottima-
mente in scivolata anticipa l’avversario e serve Elmas che ha 
seguito l’azione, ed è freddo ad insaccare. 10’ alla fine più recupe-
ro, Gasperini getta nella mischia le punte: entrano Muriel e 
Scamacca. Non succede molto fino al 95’. Gli azzurri sono concen-
trati e non concedono occasioni, nonostante i tentativi dei padroni 
di casa di arrivare in mischia sotto rete. 
Fischio finale, lo stadio schiuma rabbia e fischia sonoramente. 
Anche stavolta la città e la squadra che hanno sonoramente 
insultato riparte, direzione Napoli, con i 3 punti; ricorderanno 
meglio anche il Vesuvio, in bella mostra sulla maglia bianca away 
dei nostri calciatori.
Lo spicchio di fede azzurra vede nuovamente – finalmente – tutta 
la squadra festeggiare sotto la tribuna. Tre punti sofferti, tutto 
sommato pienamente meritati. Mazzarri inizia nel migliore dei 
modi. Adesso ha la possibilità di lavorare con tutti gli effettivi.
Si sono gettati al vento troppi punti, inutile pensare ad altro che non 
sia la prossima gara. 
Abbiamo però rivisto una squadra che si è ricordata della propria 
forza e di come ha stradominato il campionato passato. Dopo gli 
ultimi mesi era molto importante, e tutt’altro che scontato.
Chissà se in una ricca casa sulla Costa Azzurra qualcuno starà 
provando un pizzico di vergogna e tanto rimorso...

Rubrica a cura di Vincenzo Fenza

Nulla è cambiato, ma tutto è cambiato…
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Campitiello: “I ragazzi hanno dato tutto”

Non basta un grande cuore all’Angri Pallacanestro per avere la meglio sulla capolista Dai Optical Molfetta (87-79). Prestazione 

coriacea per la formazione guidata da coach Chiavazzo, priva di una pedinafondamentale come Taddeo. In corso d’opera le perdite 

di Granata e Bonanni non hanno frenato la volontà

di non mollare mai della squadra. Ben quattro gli uomini in doppia cifra, con Jelic top scorer grazie a 21punti.

Inizio piuttosto equilibrato al PalaPoli. Jelic è in fiducia e realizza il 5-7. Molfetta comincia a carburare e si affida alle sapienti mani di 

Aramburu, che va a segno con il 12-7. Angri non si lascia intimorire e resta in linea di galleggiamento con Globys e la bomba di 

Iannicelli (18-14). Ci pensa, poi, Ruggiero a ridurre a un solo possesso la distanza (18-16). Purtroppo i liberi di Jelic allo scadere si 

spengono sul ferro, lasciando invariato il punteggio. L’aggancio arriva con Granata all’avvio della seconda frazione (18-18). Izzo fa

proseguire il break angrese con la bomba del sorpasso (18-21). La risposta dei pugliesi arriva con Paglia e Donati, che ribaltano 

l’inerzia (23-21). Per Molfetta sale in cattedra Sirakov, con otto punti in fila che valgono il +10 locale (35-25). Angri subisce l’aggressi-

vità dei locali e Aramburu ne approfitta per siglare il 42-27. A fermare l’emorragia è Izzo con un gioco da tre punti (42-30). Il dai e vai 

tra Caloia e Jelic, manda le due squadre negli spogliatoi sul 42-32. Alla ripresa delle ostilità Jelic arma la mano dai 6,75 e sigla il -7 

(45-38). Sirakov continua a fare male, ma Angri si tiene a debita distanza con Globys e Ruggiero (49-42). Bonanni e Ruggiero sono 

bravi dall’arco, ma Stefanini replica in entrambe le occasioni per il 59-50. Formica e Calisi prendono buone soluzioni e rispediscono 

indietro i Condor (66-53). Gli ospiti cercano di rientrare, ma Molfetta si tiene sulle 13 lunghezze di distacco (70-57), prima dell’ultimo 

riposo. Nel quarto periodo è ancora Sirakov a prendere il proscenio per il 75-57. L’espulsione di Granata e un po’ di smarrimento 

angrese fa volare Molfetta sul 79- 57. Piove sul bagnato per Angri, che perde anche Bonanni per infortunio. A questo punto i 

viaggianti, con le bombe di Jelic e Iannicelli e l’appoggio di Globys, accorciano sul 79-67. Molfetta non la chiude e Angri, grazie ai 

recuperi di un prezioso Globys e alla mano morbida di Jelic, torna sotto la doppia cifra di svantaggio (85-76). Il libero di Iannicelli 

regala il -7, ma ormai di tempo non ce ne è più. “E’ stata una disputata una gara stoica da parte dei nostri ragazzi, che hanno dato 

tutto. Si è formato un vero gruppo e l’hanno confermato. Malgrado l’assenza di Taddeo è stata fornita una prova di grande maturità, 

cedendo di pochi punti contro un’ottima avversaria. Stiamo svolgendo dei passi importanti, questa sfida ci è servita per crescere 

ancora di più. Dobbiamo rimanere utili e consapevoli dei nostri obiettivi. Non possiamo più essere la cenerentola del girone, ma la 

squadra è pronta a dare l’anima di partita in partita. Ringrazio, infine, la società della Virtus Basket Molfetta per la grande ospitalità, 

che di sicuro verrà ricambiata nel corso dell’incontro di ritorno al PalaGalvani”.

Dai Optical Molfetta-Angri Pallacanestro 87-79

Dai Optical Molfetta: Minervini 2, Sadreika, Sasso n.e., 

Formica 7, Donati 6, Calisi 10, Stefanini 9, Aramburu

16, Paglia 9, Annese n.e., Mezzina, Sirakov 28. All. 

Carolillo

Angri Pallacanestro: Izzo 11, Globys 16, Granata 2, 

Ruggiero 15, Bonanni 5, Caloia, Iannicelli 9,

 Taddeo n.e., Jelic 21, Carone. All. Chiavazzo; 

Ass. Russo

Arbitri: Amatori e Serse

Parziali: 18-16, 42-32, 70-57

UFFICIO STAMPA

ANGRI PALLACANESTRO
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ECCELLENZA

I TORI VOLANO
IN SEMIFINALE
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Assistenza nella compilazione della domanda,
Lezioni programmate con Docenti che vi seguiranno passo passo in tutte le materie del bando, e con classe  online organizzata sulla nostra 
piattaforma per chi non ha possibilità di seguire le lezioni durante la giornata, 
Test settimanali per verificare l’apprendimento sugli argomenti studiati, con simulazioni mensili per verificare la gestione del tempo e le risposte dei 
test, questo per aiutarti a non fare più errori,
Preparazione fisica con preparatori professionisti convenzionati con noi e con strutture altamente attrezzate e qualificate 
Preparazione psico-attitudinale dove sarai affiancato e supportato in ogni difficoltà e con colloqui fatti con professionisti qualificati nel settore.
Sarai sempre seguito da Professionisti Qualificati  perché insieme abbiamo uno scopo comune : far sì che il vostro obiettivo sia centrato in pieno.
Tutto questo ti aspetta nell’Amoroso Concorsi, vieni  in sede per una consulenza o contattaci al 0823-1545081 /320 231 7874 o manda un email al 
seguente indirizzo info@amorosoconcorsi.it .

Visita anche il nostro sito www.amorosoconcorsi.it

Inizia con noi un percorso formativo che comprende : 

MAIN 
SPONSOR

ANNO III - numero 51 del 30 Novembre 2023
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Il programma AMOROSO CONCORSI SRLS:

-Ti indirizza e ti informa su quando, dove e come inviare la
domanda di ammissione al concorso;
-Controlla i tuoi requisiti in riferimento a quelli richiesti dal
bando di concorso a cui vuoi partecipare;
-Ti fornisce assistenza burocratica completa, indicandoti
luogo e giorno in cui devi affrontare le prove concorsuali;
-Ti indirizza con apposite convenzioni all’acquisizione dei
brevetti, per incrementare il tuo punteggio;
-Ti fornisce dispense specifiche per ogni materia
d’insegnamento;
-Verifica con un primo test individuale i prerequisiti personali;
-Oltre alla preparazione in sede ti offre lezioni multimediali
con accesso al sito Internet;
-Verifica dell’apprendimento in aula con somministrazione di
test specifici sugli argomenti e sulle materie trattate;
-Organizza simulazioni in aula per ogni prova concorsuale;
-Ti somministra test psico-attitudinali;
-Ti fornisce la presenza di uno psicologo per analizzare i test di
selezione da te compilati;
-Frequenza giornaliera per seguire lezioni specifiche sulle
materie concorsuali con lezioni in sede e online,
-Preparazione  per prove di efficenza fisica.

Sede: San Nicola la Strada (CE) - Viale Italia n° 53
Telefono: 0823-1545081 - 320/2317874
info@amorosoconcorsi.it
www.amorosoconcorsi.it
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GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE, IL GS 
OLYMPUS CASERTA C5 HA CELEBRATO LA RICORRENZA SUL CAMPO RIBA-
DENDO A SUON DI GOAL IL SUO "NO" AD OGNI FORMA DI VIOLENZA DI 
GENERE

In occasione della celebrazione della Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne, il 25 novembre scorso, presso la struttura sportiva "Calcet-
to Olympus Teverola" di Teverola, nel pre e post gara di campionato di Calcio a 5 tra il GS OLYMPUS CASERTA C5 ed il FUTSAL S.M.C.V., come da 
invito rivolto dalla Lega Nazionale Dilettanti a tutte le Società affiliate, sono state intraprese tutta una serie di attività divulgative e dimostrative a sostegno 
delle donne e comunque, contro ogni forma di violenza.

Prima del fischio di inizio gara, è stata data lettura del messaggio della Lega Nazionale Dilettanti da parte dello Speaker designato a tutti i presenti. A 
seguire, è stato osservato un minuto di raccoglimento in memoria di Giuglia Cecchettin, ennesima vittima di femminicidio. Tutti gli Atleti, per l'occasione, 
sono scesi in campo con un segno rosso sotto l'occhio.

Hanno partecipato all'evento, il Presidente dell'Associazione "DONNE UNITE CASALUCE", Dr. FERNANDO RIGLIACO, al quale, è stato donato un 
quadretto ricordo con dedica da parte del Presidente della Squadra MARIO CINQUEGRANA; l'ex Consigliere comunale di Casaluce, simpatizzante 
della Squadra ed attuale Capo Gruppo della Sezione politica "CASALUCE NEL CUORE", PASQUALE BRUNO, che ai microfoni di SPORT EVENT ha 
sottolineato l'importanza di dover commemorare questa giornata "in quanto, alle donne va tutto il nostro sostegno e supporto. Alle donne non va fatto 
certamente del male ma vanno sempre sfiorate con una rosa. Sicuramente la partita di oggi, è una dimostrazione che unisce lo Sport e contestualmente 
il supporto alle donne".

Mentre, lo Speaker della Squadra SALVATORE EGGER, nel corso della lettura del messaggio della L.N.D., ha voluto ribadire a tutti i presenti che "Il 
vero avversario da sconfiggere oggi, sarà per tutti noi del Futsal e di tutte le discipline sportive, un'avversario che non troverà mai posto in questo Sport, 
ovvero, la violenza di genere".
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ALBANOVA, SARNATARO E’ IL NUOVO ALLENATORE

Mister Salvatore (Savio) Sarnataro ritorna 
sulla panchina dell’Albanova. Una trattativa 
lampo, un vertice con i massimi dirigenti 
della società e quindi la stretta di mano per 
indossare i colori biancoazzurri già da 
domani (1 dicembre) per dirigere il primo 
allenamento con la sua nuova squadra. 
Sarnataro è un tecnico con grande esperien-
za, ha guidato – tra le altre - Puteolana, 
Pianura e Portici ed è reduce dall’esperienza 
con la Palmese. Ma “quando arrivano certe 
chiamate non puoi non dire subito di sì” ha 
detto con gioia il neo allenatore dell’Albano-
va. Si dice che “certi amori fanno giri immensi 
e poi ritornano” e così è stato perché “mi 
sono sempre sentito uno di famiglia – ha 
detto il neo trainer -, già in altre occasioni 
avevo avuto l’opportunità di ritornare sulla 
panchina allo ‘Scalzone’ ma questa volta è 
stata diversa, è bastata veramente una 
semplice chiacchierata stamattina (30 
novembre) coi massimi dirigenti per capire 
che questa era la scelta giusta”. 

Il presidente Pasquale Caterino – che ha condotto personalmente la ‘trattativa’ con Sarnataro – ha sottolineato 
che “l’obiettivo è quello di creare un percorso che ci porti – insieme – in questa stagione e nella prossima a 
raggiungere obiettivi importanti. Non nascondo che si è parlato di un impegno biennale, anche per costruire 
!nalmente un qualcosa di concreto per la nostra realtà. Non sarà facile, questo lo sappiamo bene, ma abbiamo 
le energie – insieme a tutti coloro che amano i nostri colori – per migliorare l’umore del gruppo e la posizione 
di classi!ca di questa stagione e poi alla !ne tireremo le somme. Insieme a Sarnataro sono convinto che ci sono 
le condizioni ideali per un grande futuro”. 

L’allenatore quindi si concentra sul campo, domani avrà il primo approccio con la squadra che servirà per 
“capire chi è ancora convinto di questo progetto e chi invece non ha più le giuste motivazioni. Ho bisogno di 
gente che lotta in mezzo al campo e che abbia quella forza mentale necessaria per a"rontare anche i momenti 
di di#coltà. E’ chiaro che servirà intervenire sul mercato, la squadra va sistemata con qualche elemento che 
possa coprire qualche ‘buco’ lasciato dalle ultime partenze. Ma dobbiamo anche capire bene cosa propone il 
mercato, oggi non è facile prendere l’atleta giusto per la nostra squadra. Rischi seriamente di fare investimenti 
importanti che poi comunque non portano i frutti sperati. Serve essere lungimiranti e attenti, non dobbiamo 
spendere tanto per farlo”. 

E quindi la gara con l’Acerrana: “Subito la più di#cile, arriva la capolista. Gli esami più complicati vanno a"ron-
tati e superati”.
____
#WeareAlbanova 

ECCELLENZA



Il Sant’Antonio Abate vince il big match 
con la Scafatese per 3 a 2.
Gli abatesi partono forte e sfiorano il gol 
con Balzano, gol che arriva al 5’ con 
Orlando che è più lesto di tutti con un 
tap-in a seguito di un angolo. Ancora gli 
abatesi provano a raddoppiare con 
Maravolo. Poco dopo arriva la risposta 
ospite che provano a pareggiarla prima 
in contropiede e poi con un colpo di 
testa a seguito di una rimessa laterale 
lunga.
Al 35’ arriva il raddoppio abatese con 
l’incornata vincente di Vitale su calcio 
d’angolo.
Al tramonto del primo tempo arriva il 
terzo gol abatese, Orlando parte in 
contropiede e serve Maravolo, che 
dopo aver saltato un avversario, fa 
esplodere di gioia i tanti tifosi abatesi.
Nel secondo tempo i ragazzi di mister 
Nastri potrebbero calare il poker prima 
con Maravolo e poi con uno splendido 
tiro di Orlando da limite che si infrange 
sulla traversa.
Al 58’ però la Scafatese riapre il match 
con Arciello che insacca a seguito di un 
calcio d’angolo, veementi le proteste 
abatesi per un tocco di mano avversa-
rio. Gli ospiti provano ad accorciare ma 
le occasioni più ghiotte sono per i 
padroni di casa. Balzano ci prova da 
fuori trovando però i legni dell’incrocio 
dei pali.
Al 69’ la Scafatese trova il secondo gol 
con Gautieri che è bravo a sfruttare una 
palla lunga alle spalle della difesa. Gli 
ospiti cercano il pareggio sbilanciandosi 
e allora gli abatesi potrebbero chiudere 
il match prima con Napolitano in contro-
piede e poi con Carbone che a tu per tu 
col portiere tira a lato. Dopo ben 8 
minuti di recupero il Sig. Armenia della 
sezione di Ragusa sancisce la fine 
delle ostilità e gli abatesi possono 
finalmente gioire per una vittoria che 
mancava da 3 turni.

STOICO IL SANT'ANTONIO ABATE: DOMATA LA SCAFATESE!
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FC Pompei comunica di aver 

revocato l'incarico di allenatore 

della prima squadra a Diego 

Maradona. 

Ringraziamo sinceramente il 

mister per il percorso condivi-

so, augurandogli le migliori e 

meritate fortune umane e 

sportive. 

Nelle prossime ore sarà reso 

noto il nome del nuovo tecnico.

#SiAmoPompei
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ECCELLENZA

Sabato 2 Dicembre alle ore 14,30 allo Stadio Comunale Santa Maria andrà in 

scena la gara Santa Maria la Carità- Buccino Volcei valevole per la quattordice-

sima giornata del campionato di eccellenza girone b.

Il roster sammaritano nell’ultima uscita è andato nuovamente ko, il Giffoni Sei 

Casali si è imposto di misura nell’impianto salernitano, la compagine di mister Di 

Nola nonostante le buone ultime prestazioni è restata al palo ed è stata risuc-

chiata dalle sabbie mobili della classifica.

Servono punti, al Comunale arriva la formazione di mister Messina che vive un 

momento di forma smagliante, i rossoneri nelle ultime cinque gare hanno 

totalizzato 11 punti, meglio ha fatto solo la Sarnese.

Il Buccino Volcei nell’ultima uscita ha rifilato un pesante poker al Faiano tra le 

mura amiche, questo l’undici iniziale: Furlan, Acka, Mammoliti, Dellacasa, 

Bisceglia, Grieco D. Strianese, Sansone, Trimarco, Gabriel Ribeiro, Pelosi.

La compagine cara a patron Del Chierico è al settimo posto con 21 punti, a sole due lunghezze dalla zona playoff, 6 le 

vittorie, 3 i pareggi e 4 le sconfitte(Calpazio, Apice, Sarnese e Giffoni Sei Casali)

La formazione di Buccino si affida alle reti di Gianluca Trimarco, che con 7 marcature è il miglior realizzatore, 19 i gol 

segnati e 13 quelli subiti dai rossoneri.

INFO BIGLIETTI TIFOSERIA LOCALE

Il giorno della Gara sarà possibile acquistare i biglietti d’ingresso presso la Biglietteria dello Stadio a partire dalle ore 

13.30

Prezzi dei biglietti: INTERO € 7.00- DONNE €5.00 – UNDER 14 GRATIS

Eduardo Del Sorbo – responsabile della comunicazione

SANTA MARIA LA CARITA' - BUCCINO VOLCEI
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Blitz vincente della Virtus in casa del Villa Literno: decide Balsamo nella ripresa, fonda-

mentale la parata di Speranza nel recupero a congelare il risultato.

Prima frazione di gioco avara di emozioni, complici le condizioni del campo al limite della 

praticabilità. Unica occasione degna di nota, a cinque minuti dall’intervallo, il tiro dalla 

distanza di Ciccone che finisce alto di poco.

Nella ripresa la situazione non migliora, le due squadre faticano ad imporre il proprio 

gioco. Nel finale il match però si accende: prima la Virtus trova il vantaggio su ripartenza 

con Balsamo, poi tocca a Speranza con una parata sublime salvare il risultato.

VILLA LITERNO 0

VIRTUS AFRAGOLA SOCCER 1

Villa Literno: Stanzione, Conte, 

Giannetti, Cecere, Silvestro, Sequino, 

Crispino, Roma, Palumbo, Natale, 

Carofano. A disposizione: Lucca, 

Liccardo, Leccia, Architravo, Pone, 

Savarese, Morza, Ferraro, Nucci. 

Allenatore: Diana

Virtus Afragola Soccer: Speranza, 

Spina, Tramonto, Padovani, Varese, 

Medugno, Bianco, Polverino, Mazza, 

Balsamo, Ciccone. A disposizione: 

Scafuto, Gagliano, Capasso, 

Diodato, Castaldi, Reccia, Fortunato, 

Ronga A., D’Ambrosio. Allenatore: 

Del Prete

Arbitro: Erro di Napoli 

Marcatori: 41’ st Balsamo (V)

Note: Ammoniti Roma (VL), Varese 

(VAS); Angoli 9-3, Recupero 3’ st

TERZO SUCCESSO CONSECUTIVO PER LA VIRTUS AFRAGOLA
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Mp San Giorgio protagonista nel mercato

PARTE L’ERA ALESSIO RAIANO: 
ECCO IL COLPO IMBRIANI!

Dalle chiacchiere ai fatti. In punta di piedi si è 
presentato il neo Presidente  Alessio Raiano. 
Idee chiare e tanta voglia di vincere e diver-
tirsi con la nuova realta’. Una squadra di 
giovani mai doma, pronta a combattere in 
qualsiasi campo: si supera il turno di Coppa 
in settimana eliminando dopo la lotteria dei 
rigori l’ambiziosissima Frattese. In campiona-
to !lotto di 2 vittorie consecutive. Si punta ad 
un posto play o": questo il desiderio di tutto 
l’entourage.Ecco stasera la prima u#cialita’

Alla corte di mister Perna arriva il talentuoso 
Gennaro Imbriani. Una carriera importante 
ricca di esperienze degne di nota. Nel 
2018/2019 si mette in luce nel Pomigliano in 
serie D spiccando per le sue grandi doti 
tecniche ed umane. Dal Manfredonia alla 
Vibonese esperienze grati!canti che formano 
prima l’uomo poi il calciatore. Sia durante il 
mercato estivo che in quello dicembrino è 
l’oggetto del desiderio di tante squadre. 
Abile nel dribbling, saltare l’uomo ed essere 
devastante nei contropiedi ha la straordinaria 
abilità di chi è umile e vive lo spogliatoio. 

Particolarmente felici a San Giorgio per l’ 
dell’arrivo di un calciatore completo come 
Imbriani, che oltre a dettare i tempi sa anche 
segnare e fare assist. Contento anche lui, 
come ha detto chiaramente alla nostra 
redazione  con un bel sorriso: “Sono molto 
felice. Per me è stata una decisione facile. 
Quanto ci ho messo a dire di sì? Dopo la 
prima chiamata”.

Arriva motivatissimo e pronto a dare l’anima 
per la sua nuova causa. Oggi è Promozione,il 
treno potrebbe ripartire verso lidi ambiziosi 
col San Giorgio. Passo dopo passo..
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PROMOZIONE

LE DIMISSIONI DI
 BORZACCHIELLO

FULMINE A 
CIEL SERENO 
IN CASA 
VIRIBUS UNITIS 100

Si separano le strade tra il direttore Antonio 
Borzacchiello e la Viribus Unitis 100. Rasse-
gnate le dimissioni per divergenze col presi-
dente. L'avventura è durata quindi solo pochi 
mesi, iniziata con grandissimo entusiasmo. 
Lascia la squadra in piena orbita play o". 
Laconico lo stesso dirigente dimissionario:” 
Volevo ringraziare-sottolinea- il direttore 
sportivo Angelo Ciccone e mio amico Mario 
Giuliano che mi hanno voluto fortemen-
te.Applauso agli ultras che meritano tanto. 
Auguro a tutti un percorso ricco di soddisfa-
zioni”
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PIANURA INARRESTABILE:
MARCIA TRIONFALE!

Nona vittoria consecutiva per gli uomini del Presidente Iavarone. Cammino positivo e convincente 
!nora, la squadra sciorina gioco convincente e redditizio. In attacco la coppia Pirone (11 reti)-Gior-
gio (6 reti) fa faville. Finora un cammino ineccepibile:un percorso impietoso che non ammette 
soste. Domenica visita al sorprendente Melito del direttore Zampini lanciatissimo in orbita play o". 
Sarà s!da spettacolo..
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A.S. Volalto Reggia San Nicola
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Vorrei poter sgretolare
il macigno che porti sulle tue spalle.
Vorrei trasformare
il peso dei tuoi pensieri in farfalle leggere.
proteggerti nei giorni di pioggia.
Vorrei frantumare 
i dardi scagliati 
dalla Signora Agonia.
Annullare la sofferenza
che attanaglia
la tua anima pura.
Non c’e’ una ragione,
Non c’e’ una spiegazione.
Siamo tutti legati 
ad un filo,
manovrato dal beffardo destino.
L’amore, la bellezza,
i sorrisi, la dolcezza
si alleano per 
spezzare le catene 
per abbracciare
tutto il nostro bene.

LE PAROLE DELL’ANIMA

MANI TESE

a cura di Rosa Ibello
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